
DEMOCRAZI OGGI
DIALOGO IN CORSO
TRA MOVIMENTI di Piazza
E ARTISTI
In un tempo segnato da fragili equilibri democratici, agiscono i movimenti

sociali ma anche gli artisti. Proponiamo una ricognizione delle pratiche che

negli ultimi anni – tra denuncia,solidarietà e partecipazione – hanno messo i

valori della democraziaal centro del discorso artistico

di FEDERICALA PAGLIA

O uando nel 2020esplose la pandemia,inmolti

pensammoalla influenza Spagnola; daallora
c’e stata un’accelerazioneincredibile degli

avvenimentisulpiano socio-politico mondiale in una
direzione tale da far pensare che, effettivamente, il

Novecentostia bussando di nuovo alle porte. La con-
temporaneita,infatti, sembra ripiegarsisul modello

storicopiurecente:la rapidissimadiffusionee ascesa
dei nazionalismied estremismi, leguerre <occiden-
tali= e di conquista, l’esasperazionedel capitalismo,
che si aggiungono agli sviluppi della conoscenza
scientificae tecnologica,tantoimportantiquandori-
schiosiper le implicazioni antidemocratiche. Di fatto,
molti avvenimenti spesso le loro rappresentazioni
mediatiche richiamanoalla memoria cio che sem-
brava ci fossimolasciati alle spalle abbracciando una
societa globale, libertaria, “ricca e pacifica”, sempre

poco attenta ai conflitti in altri territori, perche di

scarso interesse per l’Occidente.

La crisi del multilateralismo,larinata politica inter-
nazionale basatasulle sfere di influenza – con l9ag-
giunta di nuove potenze e un certo revanscismo
culturale sono solo alcune delle tematiche che un
temposarebbero stateoggettodi confronto pubblico,

in uno spazio oraparcellizzatodalneoliberismosem-
prepiuferoce. Il mercatoha preso ilposto dell’agora,

aperto e riconosciutocome democratico sebbene, in

realta, sia perimetratoin sedal discrimine dellacapa-
citadi spesa. Anche la definizione di Statodemocra-
ticosembra adattarsi al mercatoeconomico,variando
a secondadei Paesi oggettodi osservazioneinterna-
zionale per via di conflitti, invasioni, neocoloniali-
smo, violazione del diritto internazionale, diritti

umani, e via dicendo.

Apparechiaroche, inquestomomentostorico, il con-
cettostessodi democraziavadaanalizzato o finanche

ridefinito. essendo troppo spesso richiamatonella
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suaprimariaaccezioneformale–nei termini di forma
elettorale e rappresentativa–ma erosonel suoconte-
nuto sostanziale di matricefrancese.Dunque, che
cosaè oggilademocrazia?Comepuòriflettersisulla
questione,nella societàglobalein cui il terrenodove
si coltivae proteggelademocraziaè ridotto a molte-
plice estensionedellospazioindividuale?

SPAZIOINDIVIDUALE
E SPAZIO COLLETTIVO
Nel2000 uscì un librodi EdoardoAlbinati dal titolo
“19” incentrato sulle storie di giovanidegli Anni No-
vanta,dipanate lungo il percorso del tramche dalla
periferia di Roma arriva finoa La GalleriaNazionale

d’Arte Moderna e Contemporanea. Le vicende dei
protagonisti,il ritratto della città e l’incontro con gli

altri passeggeri,narrano una realtà oggi scomparsa
nel volumedei cellulari.Lacentralitàdella libertàin-
dividuale,nell’epoca del narcisismosocialedi stampo
turbocapitalista (dunqueviolento),si proietta nello
spazio pubblicocome estensione di un ego la cui re-
altà diventa la proiezione dell’immaginemediata
dallo schermo, come anticipavaGuy Debord.Sem-
brerebbela fine del confronto,della partecipazionee
dell’azione collettiva, se non fosse che le crescenti

manifestazionidi stampo libertario e identitarionon
abbianopreso il posto delle diverselotte politichedel

secoloscorso.Perciòda unaparte, lasferaindividuale

– ma non più personale – si allarga fino all'incontro
pubblico,e dall’altraquestosubiscecontinuitentativi
di limitazionedall’interno e dall’esterno, in tal caso

ad opera del potere contestato che ricorrepure alla
diminutio valorialefondatasulla critica di elitismo,
sebbene il poterestessoin primis abbraccila dottrina
che l’individualismoproduce. In questocortocircuito
emergesolouna parte delle contraddizioni della so-
cietàglobale in cui,evidentemente,ancorasullo spa-
ziopubblicosi gioca la partita.
È interessante notare quanto spesso i nuovi movi-
menti di piazzasi servano del linguaggiodell’arte e

del simbolismo.Si pensialle varieazioni situazioni-
ste di Non Una diMeno, come l’interventosulla sta-
tua di Indro Montanelli(2019), ad esempio. Al netto

dell’evidente imbrattamento di un benepubblico, la

colatadivernice rosa agisce un potente ribaltamento
di sensoche passa per ungestocontestativoquanto
poetico. Si assume qui il terminepoesia esattamente
nelsuosignificatoetimologicodicreazione,in quanto
porreunacopertarosa sull’uomoche–per suostesso
racconto e compiacimento –aveva “sposato” (leggasi

posseduto)una ragazzina durantela Campagnad9A-
frica, vestedi colpal’uniconarratore,e rende prota-
gonista la fanciulla e l’infanziaviolata. Così viene

cambiata la narrazione,emerge una prospettiva di-
versa,si crea un’opera laddove c’era un monumento.
Pur (in)utilmentesottolineandochenon tuttelegettate

di vernicehannolostessovalore,enonentrando in più
complessequestioni in ordine al rapporto vernice/
operad’artesollevatedagliattivismiper il climadi Ul-
timaGenerazione–di cuigià moltostatoscritto–,non
possiamonon rilevare la portata simbolica di quelle

espressioni,perquantocontestatee contestabili.

LA DEMOCRAZIA È ANCORA
UNAQUESTIONE APERTAPER L’ARTE?

Seil linguaggio simbolicoè della societàcivile,come
agisconogliartisti e qualela loro posturanellospazio

pubblico?

Nel 1971 Fabio Mauri realizzò la performance Che

cosaè il fascismoportandoal chiusoun’arena in cui i

performersiesibivanoin LudiJuveniles,tra ivarisim-
boli del regime; il pubblico, fatto disporresecondo la

logica distributivae di rappresentanzadelle corpora-
zioni,assistevapartecipedi uneventodalla solennità
teatrale. Era l’anno successivoal tentatogolpe Bor-
ghese; erano gli annidella GuerraFredda, delle ditta-
turelatinoamericanea guidastatunitense,del terrori-
smoe dellostragismo.Nel 2025 laperformanceè stata
ripropostaa New Yorkda Magazzino Italian Art,non
troppolontananel tempodalle teatrali investiturepo-
liticheda una partee dalle parate celebrativein tempo
di guerra,dall’altra.

Nel 2008l’artista spagnoloAvelinoSala interveniva
nello spazio pubblicoa Gijón con l’opera El enemigo
estádentro,disparad sobrenosotros.La scrittaal neon

rosso su un monumentofranchista raffigurante l9a-
quila imperialeva oltre lapura denuncia, usa la cita-
zionestorica peresprimere unmonitoal passantee al

frequentatoreabituale della piazza, oramaiassuefatto
aisegnidiun tempoancora vivo.Sitrattadiuninvito a

tenerel’attenzionesempre alta, supera l’atto di accusa
per creare comunità. Diversoè l’attualissimoready

Avelino Sala
El enemigoesta dentro,

disparad sobrenosotros
Neon rossosustatua
franchista. Laboral Ciudad

de la Cultura,Gijon,
Asturias, 2008,
500x 40 cm
courtesy l'artista

PAESE: ITA
TIPOLOGIA: Print
AVE: €10761.00
REACH: 55000

AUTORE:  FEDERICA LA PAGLIA
PAGINA: 32,33,34,35,36
SUPERFICE: 422.00 %

> 1 febbraio 2026 alle ore 0:00

Tutti i diritti riservati https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/


made ImperialMcDonald (2008), che evidenzial9im-
perialismo culturaleed economico nordamericano
attraversoil brandMcDonaldappostosull’aquilaim-
perialenella cittàdi Porto. Dal tagliostrettodella foto-
grafiaemerge il gusto ridondantedel potere che, già

oggetto della satira solo in parte traslata al sistema
dell’arte nell’Americadi MaurizioCattelan(2016),ar-
rivaoggia volerriprodurrelamonumentalisticaimpe-
riale francesesuperandola per gigantismo.In merito

all'operadi Cattelan – il famoso water d’oromassiccio
–non possiamonon rammentare in questa sede l9of-
fertadi prestito,da partedel MuseoGuggehenaimdi

New York, al Presidente Donald Trumpal suoprimo
mandato, in luogo del VanGoghrichiesto ma nondi-
sponibile.

DENUNCIA,SOLIDARIETÀ
E PARTECIPAZIONENELL’OPERADEGLI
ARTISTI DEL SECONDOMILLENNIO
Avelino Sala rientra nel gruppo di artisti spagnoli,

natinegli Anni Settanta, la cui ricercaintorno al po-
tere e alle sue dinamichesociali affonda nella viva

memoria della dittaturae accogliel’eredità della tra-
dizioneanarchica.Il linguaggiovisivodiquestiartisti

– trai quali pureColectivoDemocracia–è smaccata-
mente frontale, spesso crudo. Non privo di ironia è

Eugenio Merino, che perlopiùsi serve della figura-

zione ridicolizzante per esprimereun’aperta posi-
zione di lotta contro l’autorità.“Come disseFederico
GarcíaLorcainun’intervistaraccolta nel libroPalabra
de Lorca: ‘L’artista è sempre anarchico’. A mio avviso”

dice Merino, “questa è l’unicaposizionevalida all9in-
terno del sistemaneoliberistain cui viviamoe in cui lo

sfruttamentolavorativo,sociale, digitalee ambientale
è sistemico, edè sostenutoda politiche chedifendono i

dirittidelle oligarchierispetto a quellidei cittadini”.

Una tale postura, se da una parte si traduce in azioni
dismascheramentodel potente di turno,dall’altrasi
muove sul piano della solidarietàumanae sociale

che – seppur elaborata dall’artistadalla sua prospet-
tiva anarchica– costituisce uno dei valori essenziali

dello Stato sociale. Tale approccio emerge in termini
diversi,ma ugualmentecontundenti,nelle opereMo-
numentoa losasesinados por el colonialismoespañol
(2023)e Cocina migrante(2025),entramberealizzate

in collaborazione con terzi, secondo una tendenza
frequentenel citato gruppodi artisti. Si trattadiuna

chiara posizionepolitica: “Il lavoro collettivomettein
discussionel’individualismopropriodelneoliberismoe

il sistemadel mercatodell’arte, perché in questomodo
lanozionedi paternitàdell’opera viene menoin favore

diun progettopiù inclusivo”,affermaMerino,cheabi-
tualmente collaboracon antropologici,storici,arche-
ologi oeconomisti,a secondadelprogetto.
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ventato pubblicoper sua
stessaaccettazione epo-
sizionamentoda parte
dell’amministrazionelo-
cale, elemento cruciale
per intendere a fondo

l’azione di risignifica-
zione agita da Eugenio

Merino e colectivo an-
tirracista. Sulla baio-
nettadel legionario l9ar-
tistaha posizionatounasculturaraffigurantela testa
del GeneralissimoFranco, mimandol’atrocepratica
colonialistadi molti Stati, fieramente documentata
nelle fotodell’epoca. Adifferenzadi molti interventi
trasformativi del patrimoniopubblico,Monumentoa
losasesinadospor elcolonialismoespañol– in ragione

dell’originestessa delmonumentoattaccato – lascia
emergerepurela radice economicadella forzanazio-
nalistaa cuidichiaratamentesi oppone.Il neoliberi-
smos’impossessadellospazio pubblicoancheinvirtù
della frammentazione dallo stesso prodotta su cui,
per esempio, lasuccitata installazionedi AvelinoSala
diversamenteopera.
Con la performanceCocinamigrante,invece,Eugenio
Merinoe Pierre Valls cambiano lo spazio pubblico
con un foodtruck,a serviziodei migranti chedal Ve-
nezuela attraversano la Colombia. La distribuzione
gratuitadel cibo segue la rotta migratoria e inserisce
l’elemento della solidarietà e dell’empatiain luogo

dell’economia che muove l’esodo, il traffico umano
che lo accompagna,la lotta control’immigrazionee la
sua criminalizzazione,particolarmente feroce negli
Stati Unitidi Trump.Gli artistiallo stesso tempo de-
costruiscono l’evoluzionesociale del foodtruckche,
da simbolodella ristorazione a bassocosto–diffusosi
rapidamente con lacrisidel 2008-2009–col temposi

è riadattato al mercatotrasformandosi in moda con-
sumistica. Cocina migrante riporta il furgoncino a

puntod’incontroestemporaneo necessarioallasussi-
stenzaeallarigenerazione.
Sulpianodell’empatiaagisce ancheReginaJosé Ga-
lindoche,in occasionedella 24 BienaldeArte Paiza

cura di EugenioViola, ha realizzato la performance
ME SIENTOLIBRE (JOSÉ RUBÉN ZAMORA)(2025),
letteralmentevestendoi panni del giornalistadete-
nuto in ragione della suaattività. L’esercizio estetico

giàadottato dall’artista–comenel casodi Lavarselas
manos (2019) a curadella scrivente– le permette di

rimandareall’osservatorela portata collettiva di una
vicendapersonale, ma nonprivata: l’altro diventaioe

l’io si trasferiscesugli altriterzi,così da tentarela co-
struzione di un sentirecomune. In quest’ultimaper-
formance Galindo, davantiall’edificio della CorteSu-
premadiGiustiziadelGuatemala,legge il testoPrensa
ypoder(“Stampa e potere”) scritto dal giornalista in

carcere,sollevandopubblicamentelaquestione della

libertàdistampae delsuoruolo nella società.

VALORI DEMOCRATICI
E REALTÀ DIGITALE

Nelprogressivodistanziamentotraformae sostanza,
sistasviluppando una lenta erosionedei diritti con-
quistati e dei valoridel vivere comune.Un ruolo fon-
damentale in tal senso riveste l’Intelligenza Artifi-
ciale, sui cui rischi si esprime anche una delle
informatichepiù accreditate, MeredithWhittaker,
tra le ricercatrici che hanno influenzato il lavoro di

EliCortiñas.Larealtàdigitale,conlasuadimensione
di controllo, influenza e indirizzamento, costituisce
una sfida democratica sul cui terreno indagal’artista
canariadibasea Berlino.L’operaThe Machine Mono-
logues–attualmente inmostraallo S.M.A.Kdi Gent in

occasionenella mostraResistance. The Power ofThe
Image–sondaesattamentel’influenzache la tecnolo-
giasviluppanella formazionedel pensiero del singolo

umano.Con un approcciointersezionale l’artista af-
fronta la questionedei pregiudizievidenziandocome
il tema economico, le questioni di genere, i diritti
umaniingenerale,e i datisensibili, venganoelaborati

e ripresentati in chiave discriminatoria. L’opera è
strettamente connessacon un’altradal titoloSurren-
der, Dorothy!, in cui Cortiñasriflette sullafemminiliz-
zazione della tecnologiadigitale e la suasessualizza-

SEMBREREBBELAFINEDELCONFRONTO,
DELLAPARTECIPAZIONEE DELL’AZIONE

COLLETTIVA,SE NON FOSSE CHE LE

CRESCENTIMANIFESTAZIONIDISTAMPO

LIBERTARIOE IDENTITARIOHANNO PRESO

ILPOSTODELLEDIVERSELOTTEPOLITICHE

DEL SECOLOSCORSO

POTEREECONOMICO
E LEGITTIMAZIONE POLITICA
Quando tutto il mondoè sceso in piazzaper conte-
stare e far rimuoverecerta monumentalistica,a Ma-
drid si ergeva una sculturainonoredelle gestadeile-
gionari colonialisti del passato. Pur trattandosi di

un’iniziativaprivata, il monumentoovviamenteè di-
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zione, attraverso il soverchiamentodell9immagine
della protagonistadel Magodi Oz, interpretatanel
film da una Judy Garlandforzatamentericondotta
allo stereotipo della ragazza candidadall9industria
cinematograficadeltempo.

DALLAPARTECIPAZIONE
ALL9EDUCAZIONE.PRATICHE
PEDAGOGICHEE COSTRUZIONE
DELLADEMOCRAZIA
Negliultimianni,artistied istituzioniculturali hanno
mostrato unagrandeattenzioneai progetti dieduca-
zionealternativa.Apparechiarauna nuovaesigenza
direcuperarela concretezza di unpresidiofisicoe,
richiamandocialle inizialiriflessioni sull9usodel vo-
cabolariodell9artenei movimentisociali,dobbiamo
evidenziare comela culturae l9educazione diventino
purestrumentodiresistenzainalcunicontestiparti-
colarmenteprovati.Sipensi,ad esempio,alquartiere
Quarticciolodi Roma, in
cui il Doposcuola e la Pa-
lestra operano di con-
certo con le altre asso-
ciazioniterritorialie gli
operatoridei presidicul-
turali come il Teatro
Quarticciolo,per soppe-
rire alle mancanzeisti-
tuzionalieoffrirelaspe-
ranza di un9alterità
possibile.Tra quello che
il Novecentosi è portatovia, e non ha restituito,vi
sono i luoghiuna voltadeputatialla crescita della co-
scienzacivicae politica,le sezionidi partitoe icircoli
giovanilida una parte, gli oratoridall9altra.Erano i
luoghi dove si imparava a stare assieme, a confron-
tarsiea fare collettivamente.
Nel vuoto creatosi 3 non solo per il venire meno
dell9apparatoideologico, lo abbiamo detto3moltiarti-
sti lacui ricercasi è sviluppatanegliultimi decenni
nell9arte relazionaleo nei communityproject,hanno
iniziato a lavorare sulla pedagogiacome linguaggio e
campodi investigazione,alcuni di certo influenzati
dallo studio della prospettivapedagogica di John
Deweye dall9operadi JosephBeuys, la cuivisionedi
trasformazionedemocratica della società passava
pureperloscambiocontinuotradocenteediscente.
Di particolareinteressein questopanoramaè il la-
vorodiValerioRoccoOrlando,lacuisculturasociale
3 traslandounalocuzionediBeuys 3 hapresoilnome
diScuoladeiSassi (2024). La suaopera a formadi la-
boratoriovedeilcoinvolgimentodiretto egratuitodi
ragazzi tra i 15e i 25 anni eagisceincontinuitàcon le
scuole superiori e le Università,per unaformazione
partecipativasuitemipertinentilarelazionetracitta-
diniepatrimonio,ambienteurbanoepaesaggistico.È
unlaboratoriodicittadinanzaattivaprimachedicre-
azioneculturale,chelavorasulla relazioneinterper-
sonaleeagiscesu untessuto(iSassidiMatera) parti-
colarmentesensibile,perdecennidegradatoeancora
abitatodauominieanimali,privodi serviziessenziali
e infrastrutture,poi riqualificatoepromossodopo il
riconoscimentoUNESCO,quindi oggettodi consumo
del turismo estrattivo turbocapitalista.Scuola dei
Sassi,dunque,èun9operaviva,che siautoalimentaat-
traverso il lavorodi cura e costruzionesociale. Come
lademocrazia.

È SULPIANO DEL
NEOLIBERISMOCHESI
ARTICOLALARIFLESSIONE
CRITICADEGLI ARTISTI,LA CUI
RICERCASIFOCALIZZASUI
PRINCIPIDEMOCRATICI

FRAGILEDEMOCRAZIA.LE DATECHIAVEDEL PRESENTE
2020

11MARZO
L9OMSdichiara lapandemiadaCOVID-19

25MAGGIO
Omicidiodi GeorgeFloyd.Riprendono leprotestedel
MovimentoBlackLivesMatter escendonoinpiazza
gli attivistiper lacancel culture

2021

NOVEMBRE
Nasceil MovimentoUltimaGenerazione

2022

24FEBBRAIO
La Russia invade l9Ucraina

MAGGIO
IlPadiglioneRussia alla Biennaledi Venezia rimane
chiuso per il ritiro delcuratoree degliartisti

SETTEMBRE
In Iran epoi nelmondo,ledonnescendonoin piazza
al grido di<Donna,Vita,Libertà=

2023

7OTTOBRE
HamasattaccaIsraele,attuandouna strage

8OTTOBRE
IsraeleattaccaGaza,agendoungenocidio ancora
inatto.Neglianniseguonoattacchi aLibano,Iran,
Yemen,Siria

2024
21NOVEMBRE
La Corte Penale Internazionaleemetteunmandatodi
cattura internazionaleperNetanyahu

2025
GENNAIO
DonaldTrumpprestagiuramentocome
Presidente.Comincia la cacciaalmigrante.Gli USA
progressivamenteesconoda trattatie convenzioni
SETTEMBRE
Parte laGlobalSumud Flotilla

28DICEMBRE
In Iran si riaccendonoleprotestecontro il regime
dell9AyatollahAli Khamenei.Le repressioni sono
durissime
31DICEMBRE
IlPresidentecinese Xi Jinpingribadiscegliinteressi
della Cina su Taiwan,dichiarando<inarrestabile=la
riunificazionecon l9isola

2026
3GENNAIO 7GENNAIO
GliUSAbombardano A Minneapolisun
Caracasecatturano agenteICE uccide
il Presidente del Renee NicoleGood.
VenezuelaMaduro Seguonoproteste

in tuttoil Paese
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